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UNA VITA AL SERVIZIO DEL POPOLO 

oggi vello Spano 
compie clnquanr anni 

Gli auguri di Togliatti e di tutto il Partito ai va­
loroso combattente per la libertà e il socialismo 
Ricorre oggi il 50. com­

pleanno del compagno Vello 
Spano, membro della Dire­
zione del nostro Partito 

Sardegna, alla emancipazione 
della popolazione lavoratrice 
sarda. Questo tuo passato ono-

<rn il Partito, testimonia una 
Tutti i comunisti italiani | vita spesa proficuamente per 

e i lavoratori inviano il loro 
eaiuto caloroso al dirigente 
del partito, al combattente 
per la causa del socialismo, 
al militante rivoluzionario da 
lunghi anni al sei vizio della 
classe operaia e del popolo 
italiano. 

Nato in Sardegna, Velio 
Spano assai presto avverte e 
prende coscienza dei problo 
mi angosciosi che si pongo­
no alla popolazione dell'Isola. 
Spinto per sentimento e ri 
flessione a prendere decisa 
posizione contro il fascismo, 
sceglie ancor giovanissimo la 
strada del socialismo e par­
tecipa attivamente, nell'orga­
nizzazione antifascista di Ca­

li compagno Vello Spano 

gliari, alle prime battaglie 
contro le squadracce fasciste. 

Studente in legge all'Uni­
versità di Roma, • aderisco 
alla gioventù comunista e 
diviene elemento attivo e di­
rigente dell'azione antifasci­
sta fra gli studenti» affron­
tando con fermezza la reazio­
ne trionfante che segui la 
andata del fascisti ni potere. 

Nel 1926, Torino operaia 
lo ha tra 1 dirigenti della 
gioventù comunista, collabo­
ratore e direttore di giornali 
clandestini di fabbrica e di 
officina. La sua intensa at­
tività illegale termina con 
l'arresto e la condanna al 
Tribunale speciale e soltanto 
dopo 5 anni e mezzo di car­
cere può riprendere il suo 
posto di lotta. 

Chiamato dal partito, espa­
tria in Francia e da quel 
momento i numerosi comnl-
ti assolti in paesi diversi ar­
ricchiscono la sua esperienza 
di militante e dirisente di 
partito. Membro dell'appa­
rato centrale del partito e di­
rettore dell'Unità clnndesti 
na, in Francia : volontario 
nella Spagna repubblicana: 
Direttore del e Giornale » di 
Tunisi, fondato da Giorgio 
Amendola, il compagno Velio 
Spano è stato sempre un va­
loroso combàttente; contro il 
fascismo. 

Scoppiata la euerra mentre 
si trovava in Tunisia, il com­
pagno Spano, impossibilitato 
a rientrare in Italia e in 
Francia, divenne dirisente 
della resistenza e della lot­
ta attiva contro il regime di 
Petain e le armate hitleria­
ne e fasciste. Persecuitato. 
condannato a morte in con 
tumacia. dovette alla sua 
esperienza nel lavoro illega­
le. se riuscì a sfugeire alla 
cattura o alla condanna a 
morte. 

La lotta del popolo Italia 
no ner la lìhort't e l'in'iinen-
denza e il desiderio di par­
teciparvi ntt'vamente fecero 
Fiinprare a Sn^no ostacoli e 
diffiroltà e nel 1943 final 
mente, rientra in ItaVi e a 
Nanoli dà impulso all'onera 
generale di organizzazione 
del partito. Rappresentante 
comunità al coneremo di R*»-
ri dei C L N . e membro d«»11n 
s?2reteTìT del rortMo: Diret­
tore drfì'Unltà di Roma dnpn 
l i Liberazione. Deputato e 
Senatore: Segretario rc^iona 
le della Sardegna, dovutone 
e Remore il compagno Snr>-
nr> dà il suo ernnde contri­
buto di esnpripnzi e di ca-
par:tà alla lott i che la ci as­
pe operaia, i lavontorì e il 
pinolo italiano tutto ronrlu-
c«no ner un avvenire di nace. 
di libertà, per il socialismo 

la causa della classe operaia 
e costituisce una valida pre­
messa delle lotte a venire per 
la pace la libertà e il socia­
lismo. Palmiro Togliatti ». 

Auguri al compagno 
Secondo Pessi 

nel 50° compleanno 
Il compagno Palmiro To­

gliatti ha inviato al compa­
gno Secondo Pc^si, segretario 
regimale per la Liguria, il 
seguente telegramma, in oc­
casione del suo cinquantesimo 
compleanno: 

« Cordiali felicitazioni per 
il tuo cinquantesimo com­
pleanno. Hai già consacrato 
con fermezza e valore gran 
parte della tua vita alla cau­
sa della classe operaia e il 
partito ti augura di essere 
ancora per molti anni fra i 
suoi dirigenti nella lotta per 
la pace, la liberta, il Socia-
lismo. Palmiro Togliatti». 
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Contatti di Sceiba con ]c destre 
por sopravvivere a una eventuale crisi 
Sceiba riceve Saragat, Malagodi, Fanfani, Ceschi, Cui e Germani — Quel che scrive la « Gazzetta » 

La cronaca politica, per 
quanto riguarda la questione 
del patti agrari, ha registrato 
ieri un ulteriore ammorbidi­
mento del conflitto sorto in 
seno al <ju,tripartito. Seelba 
ha avuto gran da fare al Vi­
minale e ha successivamente 
ricevuto Snragnt, Malngodi, 
Ceschi, Gul, Germani e Fan-
fnni. Con Saragat, R presiden­
te è rimasto d'accordo nel non 
precipitare le cose, ma di esa­
minare i prò e 1 contro sia in 
sede di Consiglio dei ministri 
che di comitato interpartitico. 
Con Malagodi, Sceiba ha esa­
minato più concretamente le 
varie possibilità di compro­
messo che, se respinte dal 
l'SDI, rappresenterebbero il 
ruotilo determinante della cri­
si. Con (jui e Fanfani, è stato 
discusso malvolentieri qualche 
ritorco .111'.1/1 mi 11 i'iat.i proposta 
di letfgc (diciamo mnlnolen-
litri perche Scclha preferireb­
be la rottura e poi diremo jJ 
perchè) e con Ceselli e Ger­
mani, presidente del gruppo 
dei senatori d. e , il primo, e 
della Commissione Agricoltu­
ra, della Camera il secondo. 
è stato deciso di escogitare 
qualche espediente per rinvia­
re la discussione parlamentare 
sulla legge Sampietro e sulle 
altre dui e rendere cosi vano 

re il dibattito in assemblea 
entro la fine del mese. (Da 
notare l'assenza di Moro, pre­
sidente uscente del gruppo dei 
deputati d. e.). 

Che i socialdemocratici alia­
no di nuovo gettando acqua 
sul fuoco delle loro rivendica­
zioni' è confermato anche da 
una dichiarazione resa ieri da) 
segretario dell'UlL. Vigilane»!, 
il quale ha gi.'t fatto intrave­
dere la possibilità di un com­
promesso, a patto — dice lui 
— che questo per la giusta 
causa sia l'ultimo l 

Nonostante i rattoppi che 
all'ultimo momento potrebbe­
ro essere escogitati per sal­
vare la coalizione è nerft an­
che certo che il presidente del 
Consiglio sta gi.'i ricercando 
più o meno segretamente una 
formula sostitutiva del qua­
dripartito che gli pennella 
di sopravvisere all'eventuale 
crollo. 

N'oli a caso, un noto osser­
vatore politico di parte go-
\ ornativa scriveva ieri sulla 
Gazzetta del popolo che * nel 
considerare l'azione dei quat­
tro partiti, troppo, forse, si 
è trascurata la posizione per­
sonale di Sceiba e ciò che egli 
sta facendo per evitare la pro­
pria caduta. Il presidente e 
abbastanza scaltrito per capi-

l'in.pcgno di Gronchi di porta-I re che una crisi segnerebbe 

la morte del quadripartito e 
l'isolamento - politico di colui 
che hi formula ha imperso­
nato ;>er quasi un anno. Ma 
non gli saranno sfuggite le 
enormi difficoltà di succeiiio-
ne per chiunque. Perchè, dun­
que, non dovrebbe tentare lui 
di sopravvivere al quadripar­
tito sia che ottenga le sim­
patie — e la designazione — 
delle destre, sia che gli riu­
scisse più semplice! lente — 
una volta usciti 1 tre ministri 
socialdemocratici — di limitare 
l'operazione a un rimpasto so­
stituendo 1 dimissionari e so­
stenendosi con la benevolenza 
dei monarchici a dei missini? 
Pare che a questi scopi, Scei­
ba abbia lavorato attivamen­
te nelle Ultime settimane, av­
vicinando, appunto, monarchi­
ci o missini{ anche pubblica­
mente del • resto — prosegue 
l.i Gazzella del Po/mio —• Seel­
ba non ha perso occasione per 
mostrarsi quello che non era 
mal apparso slnorn, un nomo 
di destra. Miebellni da una 
parte, Covelli dall'altra ne 
avrebbero preso ripetutamente 
atto, forse senza impegni, ma 
con reale soddisfazione *. 

Il che sta a significare che 
Poi». Saragat sia perdendo an­
cora una occasione per scin­
dere le proprie responsabilità 
da un uomo, come Seelba, che 

accarezza (e nemmeno tanto 
segretamente) la speranza 'di 
dar vita a un governo soste­
nuto apertamente dalla destra 
monarchico-fascista. Negli am­
bienti parlamentari si nota, 
infatti, che accettando ancora 
una volta il compromesso con 
Scclba, Saragat ' finisce • prati­
camente per rafforzarlo e ren­
dere pili facile nel futuro l'at­
tuazione dell'apertura a destra, 
che è nei programmi del Di­
partimento di Stato, come ha 
ammesso ancora l'altro ieri 
l'ambasciatrice Luce. 

PER LA GIUSTA APPLICAZIONE DELIA l.EGGK SULLE MUTUE 

Proteste dei coltivatori di Bologna 
contro un arbitrio della prelettura 

Si tenta di escludere dalla Commissione consultioa il rappresentante di 10.000 
contadini — Intensa attioità per il rispetto della legge in tutte le prooince 

BOLOGNA, 14. - • La pre­
parazione delle elezioni per 
le Mutue dei coltivatori di­
retti anche nella provincia 
di Bologna registra gravi ir­
regolarità e vere e proprie 
truffe. 

Secondo informazioni non 
ancora ufficiali, ma purtrop­
po confermate negli ambienti 
dalla Prefettura, dalla Com­
missione provinciale consul­
tiva, che deve affiancarsi al 
commissario nel controllare 
l'andamento delle elezioni. 
sarebbero stati esclusi 1 rap 
presentanti dell'Associazione 
coltivatori diretti aderente 
alla Confederterra, la quale, 
nella provincia di Bologna, 
conta oltre 10 mila iscritti ed 
è perciò la più numerosa del­
le organizzazioni 

Una lettera di protesta è 
stata immediatamente invia­
ta al prefetto dall'Associazio­
ne. ed uguale protesta è stata 
presentata da numerose dele­
gazioni di coltivatori diretti 

A questo tentativo di esclu­
derò dal controllo delle e le­
zioni i rappresentanti della 
maggioranza dei futuri soci 
delle Mutue, si aggiunge poi 
il fatto che l'Ufficio contri 
butl unificati non ha ancora 
inviato ai municipi l'elenco 
deeli aventi diritto al voto 

Ciò pregiudica fortemente 
un giusto controllo sul nu­
mero dei votanti, e l'Uffi­
cio contributi unificati, an 
7ichè preoccuparsene si è ri 
fiutato di ascoltare una dele­
gazione di sindaci che chie­
deva conto di tale ritardo 
Risulta, invece, ohe gli elen. 
chi sono già in ponesse» della 
t bonomiana » e delle A.C L I.: 
tant'è vero eh»» gli uni e le 
altre hanno iniziato una va 
«da a îon*» per arranararsi le 
deleghe dei volanti. 

Si estende 
razione democratica 

Anche i prefetti delle 
quattro province liguri han­
no proceduto alla nomina 
delle commissioni consulti­
ve Provinciali per le elezio­
ni delle Mutue dei coltiva­
tori diretti, con criteri pale­
semente intesi a favorire la 
bonomiana e le organizza­
zioni clericali, tanto da pro­
vocare l'immediata protesta 
dei contadini. 

L'Associazione dei coltiva 
tori diretti di Savona, ade­
rente alla Confederterra. ha 
inviato al prefetto, al mini­
stero del lavoro ed ai rap­
presentanti dei due rami del 
Parlamento una lettera di 
protesta nella duale si chic 
de che siano sciolte commis­
sioni consultive tese a favo 
rire una parte e si sostituì 
scano con commissioni che 
rispondano agli interessi qe-
nerali e della democrazia. 

Particolarmente intenso ò 
il dibattito nell'astigiano. In 
questa provincia non solo lo 
apparato governativo ò in­
tervenuto in favoiy» della 
bonomiana. ma perfino il 
clero. In una circolare inter­
na. infatti, le autorità eccle­
siastiche si associano al pro­
gramma di Bonomi. per ot­
tenere che la « Mutua sia 
nostra (di Bonomi) in Ogni 
comune >. 

Un interessante episodio è 
accaduto a Montegrosso. do­
ve è in corso la formazione 
di una lista unitaria. Il sin­
daco. signor Miroglio. del 
partito dei contadini, ha Più 
volte ribadito che egli si por­
rà decisamente contro ogni 
qualsiasi iniziativa tendente a 
creare discriminazioni 

Nella provieia di Lucca. 
nel corso di affollatissime as­
semblee di coltivatori diret­
ti. sono stati costituiti nume 
rosi Comitati elettorali uni­
tari. In provincia di Pesaro, 
nei comuni di Monteceriano-
ne. Colbordo e Montegrima-
no. i rappresentanti .iella 
bonomiana si sono dichiarati 
favorevoli all'iniziativa del­
l'Associazione dei coltivatori 
dirotti di formare una lista 
unitaria. 

A Chieti è stata costituita 
l'Alleanza provinciale dei 
contadini onde dar** più for­
za alla campagna di demo-
"rnti7zn7inr,p delle elezioni 
npi- le Mutue. 

Un successo è stato otte­
nuto a Cardinale, in provìr»-
n a di Catanzaro, dove die­
tro la TiVhio^ta dei contadini 
tmitn ?d una interna p^ita-
z'one. e i tMo ìr>olu*o n^T" 
"•OTiT-iicciono COTr,""l1f i' 
»-«.T<ir>re(:f>T*l̂ r>*'v d^'t'A^nrìi-
-rìnnr» r,0"t*"''ni. I^Pfli nltr' 
»nn«ini de^a nrov'n'*;T i 
"nniiAìnì «•o1Te'*5ta«">n ì ^'nda-

munali previste dalla Ingge 
siano prontamente istituite e 
compilino le liste degli aven­
ti diritto al voto. 

In provincia di Reggio Ca­
labria delegazioni di colti 
valori diretti si recano dai 
sindaci per protestare e cor 
d e n u n c i a i le illegalità che 
la bonomiana compie. Tra 
queste illegalità vi è anche 
il tentativo di far iscrivere 
nelle liste degli aventi dirit­
to al voto persone che espli­
cano attività produttive di 
verse 

Provvedimenti di Fanfani 
contro i giovani d.c. 

La segreteria della Democra­
zia Cristiana ha compiuto in 
questi giorni un nuovo o grave 
gesto contro l'autonomia del 
movimento giovanile, suscitan­
do il risentimento di numerosi mento dallo stesso Ferragni 

esponenti di questa organizza­
zione. L'on. Fanfani ha oidinn-
to infatti la destitiulone dalla 
carica di delegato regionale 
dello Marche del dott. Amos 
Ciabattoni, nonché il .suo defe­
rimento al collegio dei probi­
viri, in quanto quo-ti avrebbe 
compiuto atti « lesivi della di­
sciplina del partito •• 

Il Ciabattoni — afferma la 
agenzia API — qualche tempo 
fa inviò ai delegati regionali 
una circolare, nella quale de­
nunciava gli abusi di potere 
compiuti, al servizio delle tesi 
di Fanfani che tendono a ridur­
re il movimento a strumento 
meramente sussidiario della 
D.C, dal reggente nazionale 
Ferragni. Lo stesso Ciabattoni, 
inoltre, nel corso di un conve­
gno giovanile svoltoci a Firen­
ze il 9 scorso, aveva manife­
stato il suo dissenso nei con­
fronti dei metodi antistatutarl 
introdotti nella vita del movi-

' Telegrammi dei contadini 
al compagno Grieco 

Al compagno senatore Rug­
gero Grieco sono pervenuti i 
seguenti telegrammi: 

« Contadini Suvcrcto (Livor­
no) In sciopero, chiedono ap­
provazione progetto Segni-Sam­
pietro auspicando lotta parla­
mentare a sostegno giusta 
causa». 

« I lavoratori di fìudrlone 
(Ferrara) preso atto dell'accan­
tonamento della riforma del 
contratti agrari, si sono riuniti 
In usseniblea straordinaria 
protestando uri confronti degli 
attuali dirigenti del nostro 
Paese, 1 quali non vogliono te­
nere in considerazione tale 
problema the da tanto tempo 
1 ic-nladini ne attendono la ri­
voluzione per un pacifico la­
voro quotidiano. Invitano per­
tanto 1% signoria vostra a farsi 
promotore affinchè sia preso In 
esame ed approvato 11 progetto 
Segni, presentato dai quattro 
partiti: PCI. PSI, PSDI, PRI e 
approvato dal Parlamento ita­
liano nel 1950. Rendiamo noto 
inoltre che da tempo siamo in 
fotta e che da oggi In poi la 
Intensificheremo fino ala com­
pleta realizzazione delle no­
stre aspirazioni ». 

CLAMOROSE RITRATTAZIONI AL PROCESSO DI PADOVA 

I bimbi rivelano ai giudici 
di essere stati costretti 

ad accusare gli imputerò 
I genitori confermano le dichiarazioni dei ragazzi - Rinunce 
alla costituzione di Parte Civile — Due incidenti in aula 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE no mandava a chiamare i 

PADOVA, 14 — Se ieri il 
castello di accuse clericali 
contro i sei lavoratori di Poz-
zonovo aveva rivelato i primi 
scricchiolii, oggi ha messo a 

carabinieri. Spaventato non 
scrivevo nulla,. Allora lui mi 
dettò le cose che non sapevo 
nemmeno. Anche le bestem 
mie mi ha dettato >. 

Le « accusatrici automati 
r S ^ f ^ £ t ? m / a ì h m D J d Ì ° , c h « »• ^ m e ormai SÌ possono 
s c 1 n o U 1 d i ^ ^ « n i r e le gemelle Gamba 

In una giornata che ha re­
gistrato un clamoroso inci 
dente e due processi per di ­
rettissima, è continuata la 
sfilata dei testi di accusa che, 
nella quasi totalità, hanno 
posto in evidenza come ormai 
tre soli ragazzi (le due ge­
melle Gambalunga e Settimo 
Dal Buono) insistano sulle 
inveì osimili orge sessuali fra 
bambini che si sarebbero 
consumate nella sede della 
sezione del PCI di Pozzo-
nuovo 

nocenti. Mentre i patroni del­
l'accusa incassano maie l'im­
previsto colpo, l'avv. onore­
vole Rosini dichiara: « In 
nome del mio collega Tosi 
affermo che Provo Bertazzo 
si recò da lui per firmare 
il ritiro di P.C. e che egli 
per correttezza gli rispose di 

longa, poste a confronto coni farlo in udienza. « Noi non 
Pietro Bertazzo, riprendono manipoliamo i testi come fate 
la serie delle l'oro contraddir voi! », esclama quindi l'av-
zioni. Clementina dice: t Non vocato con veemenza, rivolto 
l'ho mai visto alle riunioni », alla P.C. Alla frase l'accusa 
mentre in " istruttoria aveva 
dichiarato il contrario. Anche 
il fratello di Pietro Bertazzo, 
di 14 anni, a nome Primo, 
accusa egli pure parroco e 
cappellano di averlo costret­
to a scrivere cose non vere. 
« Quando le parole erano dif­
ficili, era il cappellano don 

[Ottavio che mi guidava la 
Pietro Bertazzo, di 16 anni, mano ». dichiara 

Profesfe a Firenze 
per la gazzarra fascista 
ai funerali di Graziarli 

FIRENZE, 14. — Fra la popo­
lazione di Firenze \i \u marna­
zione hanno suscitato le noti­
zie sulla 6concia manifestazio­
ne fascista avvenuta In occa-
eiono del funerali eli Oraziani 
Il comitato provinciale della 
ANPi e l'Associazione famiglie 
Caduti partigiani hanno Invia­
to un telegramma al Presidente 
del'.a Repubblica, nel quale 
esprimono la loro protesta 

Un ordine del giorno e 6tato 
votato dalle maestranze dello 
stabilimento SCAC. mentre altri 
telegrammi al Presidente della 
Repubblica e al Presidente del­
la Camera cono etati inviati dal 
Comitato tìeirANPI delle offici­
ne ferrov!*irie di Porta a Prato 
e da numerose a'»tre fabbriche 

racconta : « Convocato dai 
Parroco, egli mi chiese se 
fossi iscritto all'A.P.I. Dissi 
di si, pur non sapendo cosa 
fosse l'A.P.I. Mi fece sedere 
e mi dette un foglio impo-

II primo episodio clamoroso 
si verifica con la deposizione 
del padre dei Bertazzo, Pro­
vo, allorché questi annuncia 
di voler ritirare la costitu­
zione di P.C. ritenendo i sei 

nendomì di scrivere tutto, se «imputati» perfettamente in-

A PORTOGRUARO Di VENEZIA 

Le ultime ore 
tlel ( aiiiiai'0/y.o 
Dalla trattoria al cinema - Una risata ag­
ghiacciante - L'orologio fermo alle 2,45 

NEI CONVEGNI DI TORINO, MILANO, VENEZIA, BOLOGNA E LIVORNO 

Si riuniscono domani i delegati 
dei lavoratori del monopolio Montecatini 

I cementieri io agitazione per il contratto — Azione in difesa delle libertà sindacali a Genova e Terni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 14 — La salma 
di Michele Cannarozzo, il 
folle dinamitardo di Ancona, 
si trova ancora nella cella 
mortuaria del monumentale 
cimitero di Portogruaro. 

Stamane sono giunti i f a ­
miliari, il cognato e il suo­
cero, per l'identificazione de­
finitiva e per le disposizioni 
dei funerali. Dicono che essi 
abbiano sostato pochi minuti, 
ammutoliti, davanti alla sal­
ma del loro congiunto. Quin­
di è iniziata l'autopsia del 
cadavere, eseguita dal pro­
fessor Guido Franchini, di­
rettore dell'Istituto di medi­
cina legale dell'Università di 
Padova. L'esito non è ancora 
conosciuto. Indiscrezioni tra­
pelate danno, però, per certa 
l'ora della morte alle 2,45 

La città è zeppa di gior­
nalisti, di fotografi, di fun­
zionari di polizia; nei caffè 
non si parla d'altro. E una 
domanda ricorre insistente « Dogana » è una trattoria con 

cucina alla casalinga, dove il 

sulla bocca di tutti: come ha 
passato, il Cannarozzo, le u l ­
time sue ore di vita -

La ricostruzione è ancora 
difficile, anche se tutti, a 
Portogruaro, giurano che il 
folle attentatore ha trascorso 
l'intero pomeriggio e la se­
rata di mercoledì nella città. 

Diamo intanto la e ricostru­
zione » dei portogruaresi. Alle 
ore 16 il Cannarozzo, che 
sarebbe giunto in città a bor­
do di un camion proveniente 
da Fossalta, è stato visto pre­
gare nell'interno della chiesa 
dì San Nicolò. 

Alle 18 egli è entrato nella 
trattoria con alloggi e Italia », 
gestita dalla signora Ferianis 
vedova Cerrotini, ma anche 
qui, dopo aver consumato un 
bicchiere di vino, egli si fer­
mò pochissimo. Luomo, molto 
probabihnente, aveva fame. 
E infatti il proprietario della 
trattoria « La Dogana >, Dino 
Fazion, giura di aver servito 
il Cannarozzo verso le 19. La 

Domani 16, si terranno 
a Torino, Milano, Venezia, 
Bologna e Livorno i conve­
gni interregionali dei rappre­
sentanti delle più importan­
ti fabbriche e miniere Mon­
tecatini per la preparazione 
dell'azione sindacale da svol­
gere per la conquista della 
gratifica di bilancio a tutti i 
lavoratori del gruppo, e per 
discutere altri importanti pro­
blemi aziendali attinenti il 
libero esercizio delle funzio­
ni delle CI. , la difesa dagli 
infortuni. l'inquadramento, 
gli appalti, ecc. 

Questi convegni saranno 
oresieduti dai dirigenti na­
zionali delle categorie pre­
senti nei monopolio Mante-
catini (chimici, minatori, me­
tallurgici e tessili) e dai rap­
presentanti della CI- Cen-
traie del gruppo. 

Le esperienze e le indica-

L'arresto del fratello del sindaco 
chiama in eansa la Giunta di Venezia 

L'ìmpotazione mossa all'ing. Spanto parla di « cornztone » • Il Caasìglto comunale 
decide di svolgere una indagine sulle modalità di appalto coicordate coi ri.N.fi.l.C. 

Un telegramma 
di Togliatti 

TI compagino Togliatti ha 
inviato il seguente telegram­
ma al compagno W . i o Spano: 

« In occasione del tuo cin-

VENEZIA. 14. — L'arre­
sto dell'ine. Michele Spanio. 
fratello dell'attuale sindaco 
d. e. di Venezia, sul quale 
pende l'accusa di aver rice­
vuto dall'INGIC la somma di 
l i milioni di lire (compreso 
un milione dì rimborso spe­
se) per < consulenza tecni­
ca > da lui prestata, conti­
nua a dominare le discussio­
ni cittadine. 

Le voci più disparate cir­
colano su presumibili nuovi 
arresti e si danno anche i 
nomi degli « interessati » quante?imo compleanno rirevi nomi at-Eii « interessati ». 

a nome mio e della Direzion? ! A tener desta l'attenzione 
del Partito vive felicitazioni della opinione pubblica e 
e auguri di lunga vita e di 
buona salute. Il nostro pen­
siero va oggi alla tua lunga 
vita di Partito, alle 'otte da 
tf sostenute'a capo di orga­
nizzazioni operaie e popolari 
H Francia, Spagna. Tunisia. 
in Italia e in particolare a 
rj-jelle che hanno mirato e 
mirano «-.Ha rinascita della 

giunta in citta la notizia 
dell'arresto del direttore del-
l'iNGIC di Lecco, rag. Fer­
rari che sarebbe colui che 
ver?ò allo Spanio eli II mi­
lioni. 

Quel che è certo è auesto* 
"he l'inp. Spanio è immutato 
•li Peculato r di sospetta cor­
ruzione. Cade quindi l'ipo­

tesi del millantato credito. 
cui sì è aggrappato il quoti­
diano governativo « Il Gaz­
zettino >. nel tentativo di 
scagionare la Giunta comu­
nale d. e. da ogni possibile 
complicità nello scandalo. 
Con l'imputazione del pecu­
lato e della sospetta corru­
zione si dà adito invece a 
fondati dubbi nei confronti 
della Giunta, perchè se Vine. 
Spanio è il corruttore ci sa­
ranno pure dei corrotti. Chi 
sono questi corrotti? 

Questa sera il Consìglio 
comunale, su richiesta del 
compagno Gianquinto. che 
aveva presentato una inter­
pellanza in propos-.to, ha d e ­
ciso di dare vita ad una 
commissione per lo studio 
delle modalità di appalto 
concordate con 11NGIC. 

Il compagno Gianquinto 
aveva dimostrato come le 
previsioni dell ' opposizione 
sulla non convenienza della 

gestione INGIC si siano ri ­
velate fondate, prospettando 
la possibilità che il comune 
si possa liberare del contrat­
to con l'IXGIC visto che 
questo istituto si regge sulla 
corruzione più vergognosa. 

Interrogazione Bonfantini 
sui funerali di Graziarti 

L"OTX Cornalo Bonfft-tizl Cel­
la ministra 6oda!<!*:rx!crat:c*. 
ha presentato al presidente <tet 
Cor.a-gI:o e ministro deg'.i Inter­
ni un'interrogazione «per sape­
re quali provvedimenti «'.ano 
stati presi onde punire, a nor­
ma «Je'.la Cost'.'.uz'.one e «Je'.'.e 
leggi Tigentl. 1 promotori de'.'.a 
manifMtar!or.« fasciata organiz­
zata attorno a'.'-a aalma de'.ì'es 
maresciallo Rodolfo Oraziani, e 
que'.'.l pTopoRti aU'ordir.e pub­
blico die l'hanno tollera*-* o 
favorita* 

zioni di questi convegni in­
terregionali, confluiranno nel 
grande Convegno nazionale 
Montecatini che si terrà a 
Milano il 30 gennaio, al quale 
parteciperà il segretario del­
la CGIL, per collegare l'azio­
ne aziendale delle fabbriche 
della Montecatini con i moti­
vi di lotta di tutti gli strati 
lociali contro la politica sof-
focatrice del Monopolio. 

Sempre a Milano nei gior­
ni 17 e 18 gennaio avranno 
lungo due convegni nazionali 
indetti dalla FlLC rispettiva­
mente della concia o degli 
olii, grassi e saponi per esa­
minare la delicata situazione 
venutasi a creare in questi 
settori in seguito al rifiuto 
dei datori di lavoro di addi­
venire al rinnovo del contrat­
to di lavoro e di accogliere le 
ragionevoli proposte presen­
tate dai lavoratori. 

L'abitazione tra gli operai 
cementieri, perdurando l'in­
giustificata sospensione delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro, voluta da­
gli industriali, si va estenden­
do sempre più in tutto jl Pae­
se. In numero50 cementerie 
lo maestranze hanno effettua­
to delle fermate di lavoro e 
ordini del giorno di protesta 

Ver esaminare la situazione 
creatasi nel settore si sono 
riunite in questi giorni le se ­
greterie nazionali della FhVa 
(CGIL) Filde (CISL) FENEA 
(UIL) e del Sindacato Auto­
nomo. che hanno concorde­
mente deciso di intervenire 
nuovamente presso gli indu­
striali per la sollecita ripresa 
delle discussioni per il rin­
novo del contratto d- lavoro 
della catecoria-

Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori hanno anche 
deciso di procedere in comu­
ne alla convocazione di as ­
semblee di lavoratori per in­
formarli della situazione. 

Contro i tentativi padrona­
li di limitare la libertà dei 
lavoratori e le funzioni degli 
organismi sindacali, messi in 
atto in questi ultimi giorni in 
numerose aziende, i lavora. 
tori hanno risposto con 
energìa. 

A Genova, all'Italcementi. 
la direzione ha licenziato in 
tronco il segretario della 
Commissione interna senza 
nessun motivo di giustifi-
zione. Non appena i lavoratori! zioni. 

del complesso apprendevano 
la notizia, erano le 11.30 di 
giovedì, incrociavano le tirac­
ela al cento per cento in se­
gno di protesta e dichiara­
vano che non avrebbero ri­
preso il lavoro fino a quando 
il licenziamento non fosse 
stato discusso. 

In seguito a questa energi­
ca presa di posizione, la di­
rezione accettava di inizlarp 
la discussione presso le Asso­
ciazioni industriali con la 
presenza dei lavoratori. 

Una azione unitaria in di­
fesa dei diritti delle Commis­
sioni interne è in atto nelle 
fabbriche della zona di Terni. 

Tutf, i componenti le com­
missioni interne del com­
plesso « Terni » hanno infat­
ti respinto unitariamente le 
assurde pretese della socie­
tà che voleva togliere loro le 
ore disponibili per svolgere 
l'attività per assolvere il 
mandato ricevuto dai la­
voratori. 

Le commissioni interne de­
gli stabilimenti Acciaierie. 
Elettrochimichi. Servizi gene­
rali. Morgnano. N'era Mcnto-

ro, Direzione generale, nel 
denunciare la manovra della 
società ai lavoratori, sotto­
lineano come essa tenda a 
frapporre ritardo alla solu­
zione di numerosi problemi 
nelle aziende, e invita i la­
voratori a unirsi strettamen­
te attorno ai loro organismi 
rappresentativi che sono de­
cisi a respingere l'assurda 
pretesa padronale. 

Le trattative per i tessili 
riprenderanno il 31 gennaio 

MILANO, 14 — La secon­
da sessione delle trattative 
di rinno\*o del contratto na­
zionale per i lavoratori tes­
sili è terminata con l'esame 
degli articoli relativi al trat­
tamento salariale, apprendi­
stato. trattamento dei minori, 
orario di lavoro e lavoro 
straordinario. Per tutti que­
sti artìcoli la discussione ver­
rà ripresa il 31 gennaio. E' 
stato definito, invece, l'arti­
colo relativo alla correspon­
sione della retribuzione. 

maresciallo capituva spesso 
quando da Caorle, dove ha 
prestato servizio dal 1935 al 
1943, egli giungeva a Porto­
gruaro. Seduto a un tavolo, 
un po' in disparte, il Canna-
rozzo consumò con calma una 
minestrina in brodo, un pezzo 
di vitello arrosto, un po' di 
verdura cotta, un quarto di 
vino e due pani 

Dopo questo « banchetto 
della morte », egli chiese il 
giornale e, sempre secondo le 
affermazioni del signor Fa­
zion, dopo aver letto proba 
bilmente gli articoli sulle pi­
ste seguite dalla polizia di 
tutta l'alta Italia, egli scop 
piarn in una secca e forte 
risata, che agghiacciava il 
sangue. Rimessosi poi il cap­
potto e il cappello con enor­
me lentezza, il Cannarozzo 
usciva dal locale 

Alle venti, egli si av­
viò un po' fuori Porto­
gruaro. verso Masada, e lì 

reagisce con insulti, deplorati 
dal presidente, 

Ritornata la calma, depone 
Severino Rossati, padre di 
due bambini, il quale litigò 
pubblicamente con Ottavio 
Dal Buono, costituitosi P.C. 
dei suoi due figli. Egli affer­
ma: « Ho litigato con il Dal 
Buono perche si permetteva 
di chiamare in causa i mici 
due bambini, lui che è un 
degenerato e un ladro ». Nel 
certificato penale del Dal 
Buono, accolto agli atti del 
Tribunale, figurano infatti 
condanne per furto e libi­
dine violenta. 

Dopo che l'undicenne Te-
resina Vanzan ha deposto di 
aver scritto ciò che le det­
tava la superiora dell'asilo, 
depongono le sorelle Selvina 
e Gabriella Ferro, due frugo-
lini di appena undici e nove 
anni. Successivamente toc­
cherà al loro babbo chiarire 
un fatto molto importante: 
€ Chiamato in canonica con 
le figliole — racconta — loro 
si recarono in una stanza 
con la suora e il cappellano, 
mentre il parroco mi offriva 
un bicchiere di vino. Quando 
fui portato alla loro presenza, 
le bambine erano a testa chi­
na e la suora cominciò a 
dettarmi delle frasi che io 
scrivevo dopo che loro le 
confermavano. Le bambine 
facevano solo cenno di sì con 
la testa. Era la suora che 
diceva tutto ». 

Questa circostanza viene 
quindi confermata successi­
vamente dalla piccola Silvana 
Tamiazzo e dalla sua mamma 
Vittoria Bernardi, alla cui 

Presenza, per quanto la barn-
ina negasse, suora e parroco 

fecero scrivere sotto detta­
tura le cose oscene che sa­
rebbero accadute nella sede 
del PCI. 

A questo punto, esattamen­
te quando la Bernardi nega 
di aver dichiarato quello che 
figura nel verbale dell'istrut­
toria, si ha il secondo colpo 
di scena. Il P.M. chiede la sua 
incriminazione per falsa te ­
stimonianza e ordina l'imme­
diato arresto, procedimento 
per direttissima. Essa viene 
tuttavia rilasciata dopo aver 
fatto alcune precisazioni. 

Anna Baratto, Maria M e -
neghi, Luigino e Danilo Da-
mìazzo, depongono che anche 
essi interrogati in canonica 
negarono di aver mai parte­
cipato alla cosiddetta « scuola 
dell'API ». Altre circostanze 
di notevolissimo rilievo v e n ­
gono poste in luce dai bam­
bini Rino Rossetto, Anita Dal­
la Monta e Tiziano Merlin, 
i quali dichiarano che i sa ­
cerdoti di Pozzonovo nega­
rono loro più volte la con­
fessione, in quanto essi si 
rifiutavano di recarsi in ca­
nonica a firmare delle di­
chiarazioni sull'API. Lo stes­
so don Morosinotto conferma 
la circostanza ammettendo, 
nel confronto con la Dalla 
Monta, di averle detto, quan­
do ella si recò da lui per 
confessarsi: « Quando torne­
rai con tuo padre ne ripar­
leremo»! 

L'ultimo incidente della 
giornata è offerto dalla depo­
sizione di Giovanni Magagna 
quando afferma che ai fune-

gettò le due bombe che glitf*!\n
d£}?a f ™ £ P ^ ? _ ? . c . £ ? 

UNA DECISIONE DEL TRIBUNALE DI ROMA 

Unificati i processi 
per i traffici di valuta 

Il Tribunale di Roma, a-
vendo deciso di riunire :1 
procedimento a carico dei 
centoquarantotto imputati di 
truffa ai danni dello Stato 
per l'illecito traffico di valu­
ta effettuatosi in congiuntura 
con lo scoppio delle ostilità 
in Corea, con quello a cari­
co dei cinque imputati gen">-
vesi, chiamati nei giorni 
scorsi dinanzi ai giudici, ha 
stabilito nell'udienza di ieri 
di riesaminare gli imputati 
Aldo Ravclli. Michele Lanci­
la, William De Ferrari e Do­
menico Ciurleo, già uditi nei 
mesi scorsi, perchè le deposi­
zioni rese dai nuovi accusati 
Carlo ed Alfredo Galli e 
Matteo Di Negro, rendono 
necessarie ulteriori spiega-

Ravelli. Lancila e De Fer­
rari sono stati pertanto cita­
ti a comparire lunedi 17 gen­
naio. giorno in cui prosegui­
rà il processo, e Domenico 
Ciurleo venerdì 21 gennaio. 

Tre bimbi feriti a Napoli 
dallo scoppio d'un ordigno 
NAPOLI. 14 — rn ordigno 

r*Utco di tipo lmprecisaxo è 
esploso rc?i in un vicolo de. 
centro abitato, ferendo grave­
mente i bimfci Franco Veiietri 
di 6 anni. Alfonso Barila di 5 
e Giuseppe Lendi di 10 anni 
L'ordigno era stata trovato ir. 
un cumulo di rifiuti el p*edt di 
un palazzo di vico Tofa. da' 
Lendi. il qua.©, credendo trat­
tarsi di un oggetto innocuo, io 
Zia gettato in ar.a. 

erano rimaste m tasca, in un 
campo di proprietà del con­
tadino Giulio Fagaion, che 
ne udì lo scoppio. Pare che 
i carabinieri abbiano anche 
trovato delle schegge. Quin­
di il Cannarozzo si sarebbe 
recato al cinema « Silvio Pel­
lico », dove si proiettata il 
film "Il ritorno del vendi­
catore ", comperando un bi­
glietto ài galleria (150 lire). 
Qualcuno posò lo sguardo su 
quell'uomo dal volto rab­
buiato, ma non lo riconobbe. 

L'ultima persona che 
avrebbe visto il Cannaroz­
zo sarebbe stato, sempre 
secondo la ricostruzione — 
abbastenra attendibile del 
resto —, fatta dai porto-
gruaresi, il cameriere del­
la trattoria * Al Coralli­
no -», al anale lo sconosciuto 
chiese una camera 

Sono le 23.15. Jl cameriere 
GiMStPrxr Battain accompagno 
al privw Piano il cliente ma 
questi, dopo aver dato una 
occhiata alia stanza, la rifiu­
ta asserendo che e troppo 
fredda. Quindi se ne va e 
scompare nella notte, solo con 
la sua tragedia. .Non ha fro-
i-aro amici e forte non li ha 
cercati. Poco dopo le 15 del 
o icmo successivo, il fìplto del 
casellante che «orrcoiia il 
na-ssaOQio a lirrlTo sulla linea 
Venezia-Trieste (a Summaga, 
2 km. da Portogruaro) rincic-
ne la salma 

Gli ultirr.i momenti della 
trasedia appaiono chiari. Li­
beratosi dai restiti che tndos-
?ova, dell'orologio d'oro, della 
fede nuziale, di un braccialct-
*o. none il tutto a nrua di una 
barca clut si trova sotto un 
cavando di falasco. Quindi si 
punta la rivoltella al cuore 
e precipita nelVacnua gelida 
che conserverà perfettamente 
al volto VespresT-'nrp di sar­
casmo assunta nell'attimo fi­
nale. 

RINO SCOl-F 

sezione comunista 
di Pozzonovo, Casimiro Ba-
ritta, c'era una corona di 
fiori con un nastro della s e ­
zione « API ». Si ode una 
voce di donna dal pubblico 
esclamare: « E' falso ». Il 
P.M. ordina l'arresto imme­
diato della donna che ha gri­
dato: risulta trattarsi di Gu-
ghelmina Baritta, la sorella 
del defunto, subito incrimi­
nata per oltraggio a testi­
mone, 

La donna dichiara di non 
aver voluto offendere il t e ­
ste e che la sua intenzione 
voleva significare che la co­
rona non era dell'API, che 
a Pozzonovo non esisteva, 
bensì dell'ANPI, che onorava 
suo fratello partigiano. 

Su conforme richiesta del 
P.M. (malgrado l'avv. Rosini 
avesse chiesto l'assoluzione 
per mancanza di volontà nel 
dolo) il Tribunale condanna 
Guglielmina Baritta a quat­
tro mesi di reclusione con la 
condizionale 

In precedenza, il Tribunale 
si era riservato di decidere 
sulla richiesta dell'on. Rosini 
di procedere a un sopraluono 
nella sede del PCI di Pozzo-
nuovo, per rendersi conto 
come la sua ubicazione e la 
sua limitazione di spazio 
rendessero materialmente im­
possibile lo svolgersi delle 
pretese riunioni a carattere 
osceno di trenta-quaranta 
bambini. L'udienza è stata 
rinviata a lunedi prossimo. 

MARIO PASSI 

Giunta e sindaco d. e. 
dimissionari ad AÌbeftone 
VICENZA, 14. — Con le di­

missioni del Sindaco e della 
Giunta di Albettone, un'altra 
amministrazione retta dai de­
mocristiani è entrata in crm. 

Sembra che all'origine della 
cri*i stiano precise responsa­
bilità degli amministratori 


